
I principali complementi (Latino) 

Caso Complemento Esempio in latino Traduzione in 
italiano 

Nominativo Predicativo del 
soggetto 

- Marcus solus in horto 
ambulat. 
- Discipuli a magistro 
seduli putantur. 

- Marco passeggia 
solo in giardino. 
- Gli allievi sono 
ritenuti diligenti dal 
maestro. 

Vocativo Di vocazione O Claudia, redde mihi 
cordem! 

O Claudia, 
restituiscimi il cuore! 

Concorda con il caso 
del nome cui si 

riferisce 

Complemento di 
denominazione 

Urbem Romam visitant. Visitano la città di 
Roma. 

Genitivo Di specificazione Nautarum peritia vitas 
nostras servat. 

L’abilità dei marinai 
salva le nostre vite. 

Qualità  
(in genere il genitivo 

esprime qualità 
morali) 

Caesar dux mirae 
prudentiae erat.  

Cesare era un 
comandante di 
straordinaria 
esperienza. 

Pertinenza o 
convenienza 

Docere magistri est. 
 
Fides amicitiae est. 

Insegnare è compito 
del maestro. 
La fedeltà è propria 
dell’amicizia. 

Stima Magni facio probitatem 
tuam. 

Stimo molto la tua 
onestà. 

Complemento 
partitivo (quando c’è 

un superlativo) 

Minerva doctissima 
dearum est. 
 

Minerva è la più dotta 
tra le dee. 

Genitivo + 
causa/gratia 

Fine o scopo Cives arma ceperunt 
libertatis causa. 

I cittadini presero le 
armi per la libertà. 

Dativo Di termine  Epistulam Flaviae 
mitto. 

Mando una lettera a 
Flavia. 

Di interesse  
(detto anche dativo di 
vantaggio/svantaggio) 

Leges Atheniensibus 
Solon perscripsit. 

Solone scrisse le leggi 
per gli Ateniesi. 

Fine o scopo 
 
 
 

 
N.B. quando il dativo 
di fine si unisce a un 
dativo di interesse si 
ha il doppio dativo. 

 

Vitae, non scholae 
discere debemus.  
 
Caesar subsidio venit. 
 
Caesar militibus 
auxilio venit. 

Dobbiamo imparare 
per la vita, non per la 
scuola.  
Cesare giunse in aiuto. 
 
Cesare giunse in aiuto 
ai soldati. 

Accusativo Oggetto Semper habebo spem. Avrò sempre speranza 
Predicativo 
dell’oggetto 

Romani Vergilium 
magnum poetam 
existimant. 

I Romani stimano 
Virgilio un grande 
poeta. 



Tempo continuato 
(spesso si trova  

per + accusativo) 

Per totam hiemem 
Romae manebo. 

Rimarrò a Roma per 
tutto l’inverno. 

Per + accusativo Mezzo (quando il 
mezzo è una persona) 

Tulliam per filiam 
meam advoco.  

Mando a chiamare 
Tullia per mezzo di 
mia figlia.  

Moto PER luogo 
 
 

N.B. Se il passaggio è 
obbligato si trova 

l’ablativo semplice 

Per silvam ad villam 
pervenio. 
 
Via Sacra ambulo. 

Attraverso il bosco 
arrivo alla fattoria. 
 
Passeggio per la Via 
Sacra. 

In/ad + accusativo Moto A luogo 
 

N.B. Con i nomi di 
città e piccola isola si 

trova l’accusativo 
semplice. 

Marcus ad Latium 
contendit.  
 
Marcus Mediolanum 
pervenit. 

Marco si dirige verso 
il Lazio. 
 
Marco giunge a 
Milano. 

Ad + accusativo Fine o scopo Non ad ludum et ad 
iocum vivere debemus! 

Non dobbiamo vivere 
per il gioco e lo 
scherzo! 

Ob/propter + 
accusativo 

Causa (esterna al 
soggetto) 

Propter amicorum 
invidiam doleo.  

Sono addolorato per 
l’invidia degli amici. 

Inter/apud + 
accusativo 

Complemento 
partitivo (quando c’è 

un superlativo) 

Homerus Hesiodusque 
antiquissimi inter 
poetas Graecos sunt. 

Omero e Esiodo sono 
i più antichi dei poeti 
greci. 

 
Ablativo 

Causa efficiente Nautae procella 
terrentur.  

I marinai sono 
spaventati dalla 
tempesta. 

Mezzo Ancillae rosis dominae 
mensam ornant.  

Le ancelle ornano con 
rose la tavola della 
padrona. 

Causa (interna al 
soggetto).  

Spesso con verbi o 
espressioni di 

sentimento 

Romani victoria laeti 
erant. 

I Romani erano lieti 
per la vittoria (a causa 
della vittoria). 

Qualità  
(in genere l’ablativo 

esprime qualità fisiche 
o una condizione 

transitoria dell’animo) 

Mulierem flava coma 
video.  
 
Laeto animo sum.  

Vedo una donna dai 
capelli biondi. 
 
Sono di buon umore.  

Tempo determinato Hieme in urbe maneo. D’inverno rimango in 
città. 

Limitazione Cicero Hortensium 
eloquentia superavit. 
 
Natione Galli, civitate 
Romani sumus. 

Cicerone superò 
Ortalo per (nell’) 
eloquenza. 
Per nascita siamo 
Galli, per cittadinanza 
siamo Romani.  



A/ab + ablativo D’agente Ancilla a domina 
monetur. 

L’ancella viene 
ammonita dalla 
padrona. 

Cum + ablativo Modo Puellae cum laetitia 
canunt.  
Se il sostantivo è 
accompagnato da un 
aggettivo: 
Puellae magna cum 
laetitia (magna laetitia) 
amicas expectant.  

Le ragazze cantano 
con gioia. 
 
 
 
Le ragazze aspettano 
le amiche con grande 
gioia. 

Compagnia e unione Cum amicis dissero. Discuto con gli amici. 
In + ablativo 

 
 

Stato in luogo 
 

 
 
 
N.B. I nomi di città 
plurali si trovano in 
ablativo semplice. 
I nomi di città e 
piccola isola singolari 
della I o II 
declinazione si 
trovano in locativo 
(=genitivo) 

- In silvis lusciniae 
cantant.  
- In animo tuo laetitia 
non est.  
 
Syracusis libenter 
maneo.  
 
Romae studeo, sed 
Catinae habito.  

Nei boschi cantano gli 
usignoli. 
Nel tuo animo non c’è 
gioia.  
 
Rimango volentieri a 
Siracusa.  
 
Studio a Roma, ma 
abito a Catania.  

a/ab, e/ex, de + 
ablativo 

Moto DA luogo 
 

N.B. Nomi di città o 
piccola isola si 

trovano in ablativo 
semplice. 

Pompeius a Graecia 
fugit.  

Pompeo fugge dalla 
Grecia 

Allontanamento, 
origine, separazione, 

provenienza 

Syracusani patriam a 
tyrannis liberant. 

I Siracusani liberano 
la patria dai tiranni. 

Prae + ablativo Causa (impediente) Prae lacrimis scribere 
non possum. 

Per le lacrime non 
posso scrivere. 

Ex + ablativo Materia Puella anulum ex auro 
cupit. 

La ragazza desidera 
un anello d’oro. 

E/ex + ablativo Complemento 
partitivo (con un 

superlativo) 

Lucius sedulissimus ex 
pueris est. 

Lucio è il più diligente 
tra i bambini. 

De + ablativo Argomento Magister de antiquis 
bellis pugnisque narrat.  

Il maestro racconta di 
antiche guerre e 
battaglie. 

 


